
Genitori consapevoli per un’esperienza di
gioco migliore

Per molti genitori, i videogiochi online, o il videogioco in generale, possono rappresentare un mondo
sconosciuto e/o pericoloso per il proprio figlio, che potrebbe addirittura danneggiarlo mentalmente.
A volte il gioco è solo una parte di un problema ben più grande, altre volte il problema si trova
all’interno del gioco stesso e, quando accade qualcosa di effettivamente spiacevole, non c’è scusa
che tenga, la soluzione universale sembra essere quella di allontanare il ragazzo dalla “fonte”, in
modo che il fatto non si possa più ripetere e invitare gli altri a fare altrettanto.
Qualcosa di analogo è accaduta recentemente all’interno di Roblox, un multiplayer online creato ad
hoc per bambini o ragazzi molto giovani, che conta 64 milioni di giocatori e dove la fantasia degli
utenti fa da padrona indiscussa. Il problema arriva quando si fa uso improprio della libertà data per
creare situazioni totalmente contrastanti con l’ambiente di gioco, in questo caso un ambiente volto a
far socializzare e divertirsi: l’avatar di una bambina di sette anni è stato “stuprato” da altri tre
giocatori  che avevano creato  degli  strumenti  a  forma di  pene.  Chiaramente  la  scena non era
esplicita, ma sfruttando e usando impropriamente determinate azioni che è possibile fare è stato
possibile  arrivare  a  una  rappresentazione  fortemente  allusiva,  che  ha  comunque  cambiato  in
negativo l’esperienza di gioco della vittima. La madre è venuta a conoscenza dell’accaduto e ha
raccontato  tutto  su  un  post  su  Facebook,  dicendo  di  essersi  sentita  traumatizzata  e  violata,
invogliando altri genitori a disinstallare il gioco dai device dei loro figli, per impedire che potesse
accadere lo stesso anche a loro. Ovviamente i  colpevoli  sono stati  segnalati  agli  sviluppatori e
bannati in modo permanente.
Per molti la reazione della madre potrà risultare naturale ma, pur risultando comprensibilissima
l’istintiva reazione di un genitore, quella di invogliare i giocatori ad abbandonare la piattaforma è la
soluzione migliore?

Voler allontanare un pubblico sensibile da ambienti dove avvengono fatti del genere è un atto di
difesa istintiva, ma mette in atto un’ulteriore, piccola ingiustizia nei confronti di chi ne ha già subita
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una. Di certo a subirne le conseguenze dovrebbe essere chi causa il problema, senza negare il
divertimento videoludico a chi segue le regole e la netiquette.
Gli sviluppatori di Roblox hanno allora creato una guida per i genitori, in modo che entrambe le parti
possano  collaborare  per  dare  agli  utenti  finali,  cioè  i  ragazzi,  quello  che  tutti  vogliono:
un’esperienza di gioco divertente e priva di pericoli.
Le soluzioni prospettabili sono due: la prima è di difficile attuazione, e consiste nel controllare
qualsiasi cosa venga creata dagli utenti e assicurarsi che sia qualcosa di innocente e che non possa
essere usata in modo improprio; ma i moderatori non potrebbero mai gestire agevolmente 64 milioni
di utenti, né rilevarne violazioni come quella sopra raccontata. La seconda opzione è quella del
dialogo,  cioè  creare  un  rapporto  di  collaborazione  e  sicurezza  tra  giocatori,  genitori  e
moderatori per allontanare il prima possibile tutti quegli elementi che rovinano l’esperienza di gioco:
se il  ragazzo trova qualcuno del genere deve parlarne subito con la famiglia o, meglio ancora,
direttamente con lo staff del gioco, il tutto in modo genuino e senza vergogna.
La nostra è un’epoca dove questi aspetti sono difficili da gestire, ci si sta affacciando adesso al
medium videoludico in maniera più approfondita e non è facile interpretare i problemi e individuare
le  forme  di  protezione  più  efficace.  Un’etica  del  giocatore  è  ancora  in  divenire,  le  regole  si
costruiscono giorno per giorno, i pericoli non sono pochi, soprattutto per i minori. Ma il gioco ha
anche fini formativi, i  vantaggi apportati dal videogame sono stati anche studiati dalla scienza:
scappare non è la soluzione.
Quindi, cari genitori,  se mai dovesse succedere ai vostri figli  qualcosa come quanto raccontato
sopra, non disinstallate, non sequestrate: informatevi sul da farsi, cercate delle guide, contattate gli
sviluppatori e collaborate affinché si possano approntare rimedi e vi sia il minor impatto possibile
sulla futura esperienza da giocatori dei vostri ragazzi, che hanno diritto di continuare a vivere
esperienze virtuali. Se li indirizzerete anche verso le migliori esperienze videoludiche, se passerete
loro un messaggio di equilibrio riguardo quanto e come fruire del mezzo, contribuirete alla loro
crescita, e creerete allo stesso tempo un ambiante di gioco migliore per tutti.
Giocare dovrebbe essere anche un momento di edificazione umana, atto a farci dimenticare tutto il
male intorno a noi: quel di cui potremmo essere vittime nel mondo virtuale, è grave, ma, sfruttando
una safe-zone che è quella davanti al monitor, può insegnarci a essere più guardinghi nella realtà di
tutti  i  giorni.  E queste esperienze,  questi  insegnamenti,  sono quelli  che più di  ogni altra cosa
dobbiamo imparare a difendere.

Euro Truck Simulator 2

Ognuno di noi ha dei sogni nel cassetto, strani o meno che siano: il mio è quello di battere un
camionista in una mangiata di carne, per poi prendere la sua consegna e onorarne la sua morte dopo
la sconfitta. Ah no, quella è una puntata dei Simpson.
In ogni caso, la ceca (nel senso di “Repubblica”, sono di Praga, come Tomáš Rosický) SCS Software,
ormai sei anni fa, venne alla ribalta con Euro Truck Simulator 2, uno dei tanti sim-game che vanno
forte in nazioni come la Germania e che non fanno della qualità il loro punto d’eccellenza, come per
esempio, il primo Euro Truck Simulator, un titolo che, nel migliore dei casi, potevate trovare nei
cestoni “tutto a cinque euro”. Allora com’è possibile che questo seguito sia diventato un titolo di
culto, giocato e apprezzato in tutto il mondo? Andiamo a vedere!
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Truck Drivin’ Song
Lo scopo del titolo è incredibilmente semplice: da umili novizi del settore dovremo compiere varie
consegne in giro per l’Europa, così da utilizzare i soldi guadagnati per creare la nostra ditta con
tanto di sedi e dipendenti assunti. Praticamente il sogno di ogni piccolo capitalista delle quattro
ruote.
Ma Euro Truck Simulator 2 è molto più di un semplice gioco dove dovremo consegnare un trattore
dal punto A al punto B. È un simulatore sotto ogni punto di vista.
Bisognerà stare attenti alla strada e ai suoi abitanti, come se guidassimo un vero camion: fare
attenzione ai segnali stradali, ai limiti della velocità e soprattutto agli altri camion e macchine.
Anche perché l’IA di queste ultime diciamo che non è proprio eccellente, avendo la tendenza a
interpretare il codice della strada a modo suo.

Graficamente, ETS 2 offre ancora un buon colpo d’occhio, nonostante l’uscita ormai datata: usando
settaggi alti è possibile vedere gli scorci delle autostrade europee e dei monumenti più importanti
delle rispettive città, come il Colosseo di Roma, con dettagli che fanno ancora la loro figura dopo
sei anni. Soprattutto se si sfrutta il photo mode incluso nel gioco, capace di offrire fotografie di
ottima caratura.

Il sonoro è forse la vera pecca del gioco: il motore del proprio autotreno non romba del tutto, e
risulta parecchio artificioso. Niente che non possa essere sistemato da qualche mod disponibile
online o sul workshop di Steam, anche se sarebbe preferibile un miglioramento sotto questo punto di
vista. L’unica traccia musicale originale è quella del menù, un pezzo simil-lounge che introduce bene
all’atmosfera  rilassata  del  titolo.  Per  il  resto  è  possibile  importare  i  propri  mp3  preferiti  o,
addirittura, sfruttare gli indirizzi RMTP delle radio online in diretta!

Riguardo al gameplay, i sistemi di controllo sono molteplici: si può scegliere di circolare sulle
strade europee con l’accoppiata tastiera e mouse, oppure usando un joypad o, se si coltiva davvero il
sogno di fare l’autotrasportatore, adoperando volante e pedaliera, per un’esperienza di guida il più
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possibile vicino alla realtà.

Il  punto  forte  del  gioco  di  SCS Software  è  indubbiamente  la  longevità:  ETS 2  è  un  titolo
letteralmente infinito, oltre a essere perfetto per staccare la spina con un rilassante viaggio tra le
nazioni europee. E al carico si aggiungono anche le centinaia di mod disponibili online e i tanti DLC
usciti in questi anni, tra semplici pack estetici ed espansioni che aggiungono paesi e città non
presenti nel titolo base come Going East!, Scandinavia, Vive la France e il recentissimo Italia. Il
tutto  coadiuvato  da  un  supporto  costante  da  parte  degli  sviluppatori  e  alla  frequentatissima
community di World of Trucks, sito che riunisce tutti gli appassionati del gioco e che offre anche
delle consegne esclusive sia per Euro Truck Simulator 2  che per il suo corrispettivo yankee,
ovvero American Truck Simulator!

On the road again
Tirando le somme, giocando a Euro Truck Simulator 2 si capisce perché sia diventato un gioco di
culto nella comunità PC, aprendo la strada ai simulatori di ogni tipo: i camion delle varie compagnie
sono ricreati con una grande cura per i dettagli, così come le strade e le città. Non benissimo il lato
sonoro e l’intelligenza artificiale degli altri veicoli, ma si può chiudere un occhio visto quanto il gioco
sia supportato dallo sviluppatore e dalla community.
Quindi vi consiglio di armarvi di joypad o pedaliera e volante, mettere su un po’ di sano blues e
lanciarvi  alla  volta  delle  autostrade europee,  in  uno dei  titoli  certamente più caratteristici  del
panorama videoludico moderno.
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Racing Game: dal concept al prodotto finale.

Le grandi software house del settore motoristico continuano a sviluppare racing game sempre più
evoluti  che si  battono per  accaparrarsi,  anno dopo anno,  il  primato di  miglior  gioco di  guida
simulativo. Ma il percorso per lo sviluppo di un gioco di qualità non è affatto semplice. Vediamolo
insieme.

Ogni motoristico che si rispetti deve avere innanzitutto una propria dimensione sulla quale poi
gettare le fondamenta, poiché sin dall’inizio bisognerà avere ben chiara la direzione da seguire per
la linea di sviluppo del titolo: arcade, simulativo o ibrido?

Una volta scelta l’impostazione, si inizierà a progettare quello che sarà il vero e proprio contenuto
del gioco. La fisica è normalmente legata al comportamento delle vetture su diversi tipi di terreno
oppure ad altri particolari tipi di variabili dinamiche, caratteristiche che oggi giorno sono sempre più
ricercate e, di conseguenza, oggetto di critica se mancanti o mal congegnate. Non sono queste però
a determinare necessariamente la natura di un racing game. Di fatto esistono simulativi senza danni
alle vetture o arcade con danni alle vetture ultra realistici.
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Per avere un buon gioco di corse, sarà fondamentale fare affidamento su un buon motore grafico:
le grosse software house ne sviluppano spesso uno proprietario, creato apposta per le esigenze del
gioco. Al motore grafico, che sarà ovviamente responsabile di buona parte della qualità finale del
titolo, andrà affiancato un minuzioso studio di tutte le variabili dinamiche, come l’aerodinamica dei
veicoli  in diverse condizioni,  il  clima variabile,  l’usura delle gomme e altre caratteristiche che
andranno poi ad arricchire l’esperienza di gioco: una fisica il più reale possibile diventa oggi uno dei
punti di forza. Un’altra delle caratteristiche imprescindibili per i racing game di ultima generazione
è sicuramente la  qualità grafica.  Lavoro che ultimamente si  è  raddoppiato,  soprattutto per i
modellatori  3D,  anche a  causa della  tanto  chiacchierata  “visuale  dall’abitacolo”,  nella  quale  il
giocatore va alla ricerca anche dei minimi dettagli, dalle cromature dei bocchettoni dell’aria, alle
manopole del climatizzatore, oltre che a un cruscotto con tanto di contagiri e tachimetro realmente
funzionali.  Il  numero  di  poligoni  delle  vetture,  dapprima  molto  basso,  adesso  è  diventato
diametralmente opposto: si cerca la perfezione in ogni dettaglio, dai bulloni di un cerchio in lega
sino all’interno dei fari, dotati di lampade e luci a led. Il team al contempo si occuperà delle texture,
necessariamente di alta qualità, sia per quanto riguarda le vetture, soprattutto nella visuale interna
ove prevista, che per quel che riguarda tutto il contorno di copertoni, asfalto, cordoli, erba, terra,
alberi e montagne. Una volta terminato il modello 3D, non rimarrà che completarlo applicando,
grazie  al  motore grafico per  l’appunto,  diversi  shader per  ottenere delle  superfici  sempre più
realistiche. Il comparto sonoro, non meno importante dei precedenti, viene registrato per ogni
singola auto in modo da risultare il più fedele possibile all’originale e in seguito modulato in base
anche alle diverse visuali di gioco: per esempio quella interna al casco, nella quale avremo un suono
ovattato e sordo che ci restituirà una sensazione molto realistica alla guida. Le vetture virtuali
vengono successivamente testate con speciali  postazioni  di  simulazione di  guida,  spesso anche
facendo affidamento a veri piloti professionisti, anche per poter usufruire di un parere professionale
sulla fisica delle automobili  in modo da limare dove possibile eventuali  incoerenze tra realtà e
simulazione.
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Ma l’elemento che più attrae i veri amanti del genere sono le costosissime licenze ufficiali delle auto,
che non sempre vengono rilasciate con facilità. Nel caso di alcuni racing game quali Ridge Racer,
Split  Second,  Burnout  e simili,  lo  sviluppatore ha deciso  deliberatamente di  creare modelli  di
automobili  e  moto  partendo  da  zero,  trovandosi  così  anche  a  dover  fronteggiare  un  minor
investimento iniziale.
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Che i giocatori adesso siano “viziati” dall’alta qualità dei titoli è un dato di fatto: si è raggiunto uno
standard molto alto dal quale è ormai difficile tornare indietro, ed è forse proprio per questo che la
scelta di investire nello sviluppo di un racing game competitivo è valutata con molta attenzione e
cautela da ogni grosso developer presente sul mercato.


